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I
vini liguri alla conquista 
del  mercato  americano.  
Sono soprattutto le botti-
glie di Pigato, Vermentino 

e Granaccia della Riviera ad af-
fascinare i copratori statuni-
tensi. In questi ultimi giorni la 
Liguria è stata terra di scoper-
ta, con assaggi ed acquisti da 
parte di “buyer”, importatori 
di prodotti vitivinicoli alla ri-
cerca di bottiglie sempre più 
apprezzate da ristoratori, eno-
logi e chef del nuovo continen-
te. «Nel nostro mercato i pro-
dotti maggiormente richiesti 
sono i vini italiani ed i francesi, 
all'incirca in egual misura – 
spiega David Lynch di North 
Berkley Imports, società opera-
tiva in California in cui è situa-
ta la sede principale, ma anche 
in Texas, in Florida e recente-

mente anche a New York – Nei 
26 Stati in cui lavoriamo, il vi-
no italiano è molto apprezzato 
richiesto. Fra i prodotti più ri-
chiesti ci sono anche i vini Ligu-
ri. Sono spesso creati da canti-
ne  a  conduzione  famigliare  
con piccole produzioni, a volte 
sconosciute al cliente america-
no, ma con vini di alta qualità 
sia per quel che riguarda i colo-
ri che i profumi ed ovviamente 
il gusto». 

L'evoluzione del mercato in-
ternazionale ha portato i com-
pratori alla ricerca di bottiglie 
sempre nuove e sempre diver-
se anche se prodotte dai vitigni 
autoctoni già da tempo cono-
sciuti. «La nostra clientela è di-
ventata molto esigente. Dopo 
aver scoperto ed apprezzato i 
vini liguri ora sono alla ricerca 
di produzioni regionali di nic-
chia. Noi siamo venuti appo-
sta in Italia a caccia di queste 
piccole 'perle' – precisa David 
Lynch - Per la precisione, cer-

chiamo bottiglie in cui assapo-
rando il vino si possa percepire 
la storia e la tradizione di un 
territorio. Queste bottiglie so-
no spesso di aziende agricole 
che da generazioni producono 
vini migliorati nel tempo, di 
anno in anno, attraverso la pas-
sione che viene messa nella 
vendemmia, in cantina».

La ricerca pare sia stata parti-
colarmente fruttuosa. «Abbia-
mo fatto visita a diversi produt-
tori. Abbiamo trovato tutte le 
bottiglie che il mercato ameri-
cano chiede. Forse anche qual-
cosa di più – precisa Lynch – 
Siamo alla ricerca di bollicine 
sparkling liguri  ed  abbiamo 
trovato un bottiglia speciale 
ad Ortovero alla cantina Du-
rin. Hanno vino prodotto con 
il metodo classico le cui botti-
glie vengono fatte riposare e 
maturare all'interno di splendi-
di grotte nel vicino comune di 
Toirano. Della medesima can-
tina abbiamo trovato una pic-

cola produzione di  bottiglie  
prodotte al naturale, come si la-
voravano un tempo, prive di 
solfiti e prodotti chimici, dal 
colore caratteristico e dal sapo-
re particolarmente intenso do-
vuto  alla  macerazione  sulle  
bucce per un tempo superiore 
al consueto. Quello che ci ha 
sorpreso è stato il fatto che que-
ste produzioni di Pigato e Gra-
naccia,  frutto  di  una  lunga  
esperienza nella vinificazione, 
sono state curate da un giova-
ne enologo, Giovanni di appe-
na 26 anni, che ha abbinato la 
tradizione di famiglia appresa 
dal padre Antonio Basso alle 
tecniche ed agli approfondi-
menti studiati all'università». 
La caccia alle bottiglie liguri 
prosegue. «Dopo aver cono-
sciuto i vini igt e doc della pia-
na ingauna proseguiamo la ri-
cerca nel resto della regione. 
La Liguria è una terra che riser-
va grandi scoperte». —
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David Lynch, di North Berkley Imports, uno dei più importanti buyer americani ha scelto la Riviera
È partito dall’azienda Durin di Ortovero: “Ho una clientela esigente che ricerca storia e tradizione”

Pigato, Vermentino e Granaccia
i vini liguri sbarcano negli Usa

L’asl di savona cerca specializzandi e medici in pensione

Neuropsichiatria infantile, lunghe attese
“Dobbiamo seguire circa 2 mila pazienti”

L’Asl 2 cerca neuropsichiatri 
infantili. Il bando, per il con-
ferimento di incarichi indivi-
duali con contratto di lavoro 
non dipendente, è rivolto an-
che al personale in pensione, 
o a specialisti già impiegati 
in strutture private il cui con-
tratto  lo  possa  consentire.  
Obiettivo l’abbattimento del-
le liste di attesa. Conferma 
Roberto Carrozzino, diretto-
re del Dipartimento di Salute 
Mentale e Dipendenze, di cui 
fa parte anche la Neuropsi-

chiatria Infanzia e Adolescen-
za: «Le liste di attesa nascono 
da due situazioni. Da un par-
te la difficoltà, a livello nazio-
nale, di reperire specialisti. 
Abbiamo recentemente  in-
detto un concorso al quale si 
sono presentati solo tre spe-
cializzandi,  tra  l’altro resi-
denti fuori zona e con pro-
spettive di lavoro altrove. Il 
secondo nodo è che nel servi-
zio Npia convergono tantissi-
me situazioni, patologie e di-
sturbi: prevenzione, diagno-

si precoce, cura e riabilitazio-
ne dei disturbi neurologici, 
neuropsicologici,  psicologi-
ci/psichiatrici e del neuro svi-
luppo».

Tra l’altro si registra un au-
mento dei casi, così come l’im-
pressione è che vi sia un boom 
di casi classificati come “di-
sturbo specifico dell’appren-
dimento” forse in maniera a 
volte  eccessiva  rispetto  a  
quanto accadeva un tempo. 
Quindi lo spettro va dai disagi 
più o meno gravi, a problema-

tiche psicologiche a patologie 
anche molto serie.

Conerma  Carrozzino:  «Il  
servizio ha in carico migliaia 
di casi (circa 2.000 seguiti 
continuativamente che arri-

vano a ad oltre 4.000 conteg-
giando anche tutte le richie-
ste di valutazione) e ci stia-
mo muovendo in vari modi 
per potenziarlo. Uno è che, 
nell’imminente piano di rior-

ganizzazione dell’Asl 2, ver-
rà istituita la Struttura Com-
plessa prorio di Npia , quindi 
con la figura di un "primaria-
to" che potrebbe rendere per 
gli specialisti tale reparto più 
allettante. Questo indica, tra 
l’altro, quanto l’argomento 
stia a cuore all’Asl 2. Poi raf-
forzando la collaborazione 
con i pediatri, che poi sono 
le vere sentinelle dei vari di-
sturbi, e che sono importan-
ti anche per determinare il 
percorso. Nei casi più urgen-
ti, del resto, oltre a tempisti-
che ridotte, vi è può essere 
anche la possibilità di visite 
a domicilio. Mentre col ban-
do stiamo cercando di raffor-
zare  anche  l’organico  per  
quanto riguarda soprattutto 
le prime visite». M.CA. —
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MARIA GRAMAGLIA
BOISSANO
La presenza del lupo a ridosso 
della costa continua a far mol-
to discutere. Da un lato, la ne-
cessità di conservare una spe-
cie che ha rischiato l’estinzio-
ne, dall’altro, la salvaguardia 
di allevamenti, animali d’affe-
zione e, più in generale, delle 
attività umane. Necessario e 
urgente  trovare  un  equili-
brio. 

Se ne è parlato in un incon-
tro  organizzato  a  Boissano  
dal Comune, con il contributo 
del capitano Alberto Sartori, 
comandante dei  carabinieri  
forestali e Nucleo Cites di Im-
peria, e del maresciallo Massi-
miliano Licitra, comandante 
della stazione dei carabinieri 
di  Triora,  con  
l’obiettivo  di  
sensibilizzare  i  
cittadini  sulla  
biologia del lu-
po, le sue abitu-
dini e i compor-
tamenti da adot-
tare  per  pro-
muovere,  per  
quanto possibi-
le,  una  convi-
venza equilibra-
ta e sicura. Il lu-
po oggi rappre-
senta una pre-
senza consolida-
ta e in espansio-
ne in tutta Euro-
pa, passato ora 
da specie “parti-
colarmente protetta” a “sem-
plicemente  protetta”.  Dagli  
Anni 70 è passato dallo stato 
di quasi estinzione a una po-
polazione stabile e in crescita 
e deve la sua espansione a po-
litiche di protezione a livello 
europeo e all’aumento delle 
prede – caprioli, cinghiali e 
daini – che si sono moltiplica-
te per l’abbandono delle aree 
rurali. Fattori che hanno por-
tato  inevitabilmente  a  un  
maggior numero di contatti 
con l’uomo, fenomeno che ri-
chiede attenzione e strategie 
gestionali adeguate. 

«Il lupo, per sua natura, è 
un animale schivo e non rap-
presenta un pericolo diretto 
per l’uomo, salvo situazioni 
particolari in cui si sente mi-
nacciato. Tuttavia, la sua vici-

nanza alle zone antropizzate 
richiede comportamenti vir-
tuosi  per  minimizzare  i  ri-
schi», ha spiegato Sartori. Tra 
le raccomandazioni, evitare 
di lasciare rifiuti organici fuo-
ri dalle abitazioni, proteggere 
gli animali domestici durante 
le ore notturne e segnalare 
tempestivamente  eventuali  
avvistamenti. La gestione dei 
rifiuti rappresenta un elemen-
to critico: l’uso di cassonetti 
anti-intrusione sarebbe idea-
le e, sebbene si tratti di una so-
luzione onerosa, sarebbe uti-
le anche per tenere lontani an-
che i cinghiali, che frequenta-
no abitualmente le aree urba-
ne in cerca di cibo. L’espansio-
ne del lupo ha portato a un au-
mento delle predazioni su al-

levamenti e animali domesti-
ci, problematica che richiede 
interventi concreti per tutela-
re le comunità locali. «La sfi-
da è trovare un equilibrio tra 
la conservazione della specie 
e la difesa degli allevamenti. 
Il progetto europeo Life Wild 
Wolf mira a tenere il lupo lon-
tano dagli insediamenti uma-
ni», ha aggiunto Sartori, sotto-
lineando l’importanza di rac-
cogliere dati su avvistamenti 
e predazioni per pianificare 
politiche di gestione efficaci. 
Le sfide in atto richiedono un 
equilibrio tra tutela della bio-
diversità e rispetto per le atti-
vità umane. La collaborazio-
ne tra cittadini, istituzioni e 
progetti di ricerca è la chiave. 

—
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L’incontro dell’altra sera a Boissano

A sinistra il noto sommelier David Lynch, il suo partner di lavoro Giovanni Basso e Laura Olivieri della cantina Durin

La sede di Neuropsichiatria infantile in via Chiavella a Savona

boissano, parlano i c arabinieri forest ali

Per difendersi dai lupi
“mai lasciare rifiuti
fuori dalle abitazioni”
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